
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 249 del 13 maggio 2022.

“Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  C/  Regione  Siciliana  -  Ricorso  innanzi  la

Corte  costituzionale,  iscritto  al  n.56  del  Registro  Ricorsi  2021,  concernente

l'impugnazione per questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1, comma 1,

della legge regionale 29 luglio 2021, n.19 - Affidamento incarico ad un professionista

esterno  del  libero  foro  per  affiancare  il  collegio  di  difesa  dell'Amministrazione

regionale.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19 e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione

del Titolo II della  legge regionale 16 dicembre 2008, n.  19. Rimodulazione degli

assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell'articolo 13,  comma 3,

della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della

Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

VISTO il  proprio Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;

VISTO  il  decreto  legislativo  2  marzo  1948,  n.142  relativo  a:  “Attribuzioni

dell’Avvocatura dello Stato nei riguardi della Regione Siciliana”;

VISTO il  decreto  legge 4 luglio  2006,  n.223 convertito,  con modificazioni,  dalla

Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

pag. 1 di 6 



R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

legge 4 agosto 2006, n.248 che detta, tra l’altro, disposizioni nel settore dei servizi

professionali;

VISTO  l’articolo  9  del  decreto  legge  24  gennaio  2012,  n.1  convertito,  con

modificazioni,  dalla  legge  24  marzo  2012,  n.27,  concernente:  ‘Disposizioni  sulle

professioni regolamentate’; 

VISTA la legge 31 dicembre 2012, n.  247 e ss.mm.ii.  recante:  “Nuova disciplina

dell'ordinamento della professione forense”;

VISTO  il  decreto  del  Ministero  della  Giustizia  10  marzo  2014,  n.  55, come

modificato  dal  decreto  del  Ministero  della  Giustizia  8  marzo  2018,  n.  37:

“Regolamento recante modifiche al  decreto 10 marzo 2014, n.  55, concernente la

determinazione  dei  parametri  per  la  liquidazione  dei  compensi  per  la  professione

forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247”;

VISTA la legge regionale 10 agosto 1985 n.37 recante: “Nuove norme in materia di

controllo dell'attività urbanistico-edilizia, riordino urbanistico e sanatoria delle opere

abusive;

VISTO l'art.32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269  convertito in legge, con

modificazioni, dall'art.1, comma 1 della legge 24 novembre 2003, n.326; 

VISTO  l'art.24  della  legge  regionale  5  novembre  2004,  n.15  recante:  “Condono

edilizio. Oneri concessori”; 

VISTA la legge regionale  10 agosto 2016, n.16 recante:  “  Recepimento del testo

Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380”;

VISTA  l'art.1,  comma  1  della  legge  regionale  29  luglio  2021,  n.19  rubricato:
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“Compatibilità delle costruzioni realizzate in aree sottoposte a vincolo”;

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  29  del  19  gennaio  2012:

“Avvalimento della Regione Siciliana di professionisti esterni del libero foro per la

difesa dell’Amministrazione regionale - Atto di indirizzo”;

VISTA  la  deliberazione  n.  80  del  12  marzo  2012  della  Giunta  regionale:

“Deliberazione della Giunta regionale n. 29 del 19 gennaio 2012: ‘Avvalimento della

Regione  Siciliana  di  professionisti  esterni  del  libero  foro  per  la  difesa

dell’Amministrazione regionale - Atto di indirizzo’ - Modifica”;

VISTA la  nota  prot.  n.4268  dell'11  maggio  2022  e  atti  acclusi,  con  la  quale

l'Assessore  regionale  per  il  territorio  e  l'ambiente  trasmette  la  proposta  di

conferimento di incarico ad un avvocato del libero foro per affiancare il collegio di

difesa  dell'Amministrazione  regionale,  in  ordine  al  Reg.Ric.n.56/2021  pendente

dinanzi alla Corte costituzionale, con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri,

con propria Delibera del 23 settembre 2021, ha impugnato il richiamato art.1, comma

1 della l.r. n.19/2021;

CONSIDERATO che nella citata nota prot. n.4268/2022 l'Assessore regionale per il

territorio e l'ambiente, dopo aver premesso che il richiamato art.1, comma 1, della l.r.

n.19/2021,  oggetto  della  suddetta  impugnativa,  ha  introdotto  nella  parimenti

richiamata l.r. n.16/2016, l'art.25 bis, quale norma di interpretazione autentica nella

materia,  rappresenta che, nell'esercizio della potestà legislativa esclusiva,  di cui la

Regione Siciliana è titolare in materia di urbanistica, di edilizia, di tutela ambientale e

della  conservazione  delle  antichità  e  delle  opere  artistiche  e,  nel  rispetto  degli

interessi costituzionalmente rilevanti in merito, il legislatore regionale con la predetta

Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

pag. 3 di 6 



R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

norma di interpretazione autentica ha voluto, da un lato, meglio chiarire la portata del

recepimento con la citata legge regionale n.15/2004 del terzo condono di cui alla

legge n.326/2003 in relazione alle forme e alle modalità di presentazione dello stesso,

con ciò ribadendo la piena operatività della disciplina vigente in Sicilia di cui alla

parimenti citata l.r. n.37/1985 e, dall'altro, ha voluto ribadire il principio secondo cui

sarebbero state ammissibili le istanze di condono aventi ad oggetto opere realizzate

nelle aree soggette a vincoli che non avrebbero comportato inedificabilità assoluta;

CONSIDERATO che nella citata nota prot. n.4268/2022 l'Assessore regionale per il

territorio e l'ambiente rappresenta che, attesa la specificità, complessità e la rilevanza

della materia oggetto del superiore ricorso, risulta necessario assicurare all'impianto

legislativo, sottoposto allo scrutinio del Giudice delle Leggi, una difesa consona con

maturata  esperienza  professionale,  affiancando  all'attuale  collegio  difensivo,

composto da avvocati dell'Ufficio legislativo e legale della Presidenza della Regione,

un avvocato del libero foro, particolarmente esperto in materia, anche in ragione del

suo  profilo  accademico,  delle  sue  esperienze  professionali  forensi  e  dei  suoi

contributi nei contenziosi in via principale tra Stato e Regioni;

CONSIDERATO  che,  sempre  nella  citata  nota  prot.  n.4268/2022,  l'Assessore

regionale per il territorio e l'ambiente, dopo aver concordato, per le vie brevi, con

l'Avvocato generale della Regione di avvalersi di un professionista esterno del libero

foro  per  la  difesa  dell'Amministrazione  regionale  nel  superiore  ricorso

Reg.Ric.n.56/2021, la cui udienza di discussione è stata fissata il 21 giugno 2022,

propone per l'incarico in parola il  Professore Avvocato Francesco Saverio Marini,

professore  ordinario  di  Istituzioni  di  diritto  pubblico  presso  il  Dipartimento  di
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Giurisprudenza  dell'Università  degli  Studi  di  Roma  “Tor  Vergata”,  patrocinante

innanzi alle Giurisdizioni superiori, in qualità di avvocato cassazionista, specializzato

in diritto costituzionale amministrativo e pubblico, nonché con maturata esperienza

professionale, anche in ragione del suo profilo accademico nelle discipline di cui al

ricorso in argomento, come si rileva dall'accluso curriculum vitae; 

RITENUTO  di  condividere  la  superiore  proposta  e  di  individuare  il  legale  cui

conferire l'incarico per affiancare l'attuale collegio difensivo dell'Ufficio legislativo e

legale della Presidenza della Regione per la difesa e rappresentanza in giudizio della

Regione  Siciliana  nel  ricorso  in  parola  Reg.Ric.n.56/2021  dinanzi  alla  Corte

Costituzionale,  nominando  il  Professore,  Avvocato  Francesco  Saverio  Marini,

professore  ordinario  di  Istituzioni  di  diritto  pubblico  presso  il  Dipartimento  di

Giurisprudenza  dell'Università  degli  Studi  di  Roma  “Tor  Vergata”,  patrocinante

innanzi alle Giurisdizioni superiori, in qualità di avvocato cassazionista, specializzato

in  diritto  costituzionale  amministrativo  e  pubblico,  del  quale  si  allega  il  relativo

curriculum vitae e  rimettendo  all'Ufficio  legislativo  e  legale  di  porre  in  essere  i

consequenziali adempimenti, volti ad impegnare la spesa nel pertinente capitolo di

bilancio  della  Regione  Siciliana  e  valutarne  la  congruità  in  ragione  delle  tariffe

professionali vigenti;

SU proposta dell'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente,

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo,  di individuare il legale cui conferire l'incarico per

affiancare l'attuale collegio difensivo dell'Ufficio legislativo e legale della Presidenza

della Regione per la difesa e rappresentanza in giudizio della Regione Siciliana nel
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Ricorso innanzi la Corte costituzionale,  iscritto al  n.56 del Registro Ricorsi 2021,

nominando il Professore Avvocato Francesco Saverio Marini, professore ordinario di

Istituzioni di diritto pubblico presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università

degli Studi di Roma “Tor Vergata”, patrocinante innanzi alle Giurisdizioni superiori,

in  qualità  di  avvocato  cassazionista,  specializzato  in  diritto  costituzionale

amministrativo e pubblico e  rimettendo all'Ufficio legislativo e legale di  porre in

essere  i  consequenziali  adempimenti,  volti  ad  impegnare  la  spesa  nel  pertinente

capitolo di bilancio della Regione Siciliana e valutarne la congruità in ragione delle

tariffe professionali vigenti, in conformità alla proposta di cui alla nota prot.n.4268

dell'11  maggio  2022  e  atti  acclusi  dell'Assessore  regionale  per  il  territorio  e

l'ambiente, costituenti allegato alla presente deliberazione.

 Il Segretario       Il Presidente

          MILAZZO                                MUSUMECI

ER
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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 
 

 

Prot. 4268/Gab del 11/05/2022 

 

OGGETTO: Regione Siciliana C/ Presidenza del Consiglio dei Ministri -Articolo 1, comma 1 

legge regionale 29 luglio 2021, n.19 rubricato  "Compatibilità delle costruzioni realizzate in aree 

sottoposte a vincolo"  - Impugnativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Affidamento 

incarico ad un professionista esterno del libero foro per affiancare il collegio di difesa 

dell’Amministrazione regionale - 
 

Alla Segreteria di Giunta Regionale 

 

All’On. Presidente della Regione 

Ufficio di Gabinetto 

 

All’Ufficio Legislativo e Legale  
 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23/09/2021 è stato impugnato l’art. 1, comma 1, della 

legge regionale n. 19 del 29 luglio 2021, denominato "Compatibilità delle costruzioni realizzate in 

aree sottoposte a vincolo", che ha introdotto, nella legge regionale 10 agosto 2016, n. 16, recante 

"Recepimento del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380", il nuovo art. 25-bis, 

rubricato "Norme di interpretazione autentica". 

La Corte Costituzionale sul ricorso assunto al n. Reg. Ric. 56/2021 ha fissato l’udienza di 
discussione per il giorno 21 giugno 2022. 

La legge regionale impugnata è la risposta che il legislatore regionale ha voluto dare a tutti gli 

operatori del diritto, agli Uffici comunali e alle Soprintendenze e Autorità preposte alla tutela dei 

vari vincoli regionali e soprattutto a tutti i siciliani che ormai da troppo tempo (quasi un 

ventennio) invocano chiarezza e certezza del diritto nella materia de qua, a fronte di una 

normativa statale non sempre chiara e pertanto fonte di contrastanti orientamenti interpretativi 

giurisprudenziali idonei, come tali, ad ingenerare un ampio e diffuso (e come tale pericoloso) 

senso di sfiducia e sconforto dei cittadini verso le Istituzioni, minando quel basilare principio su 

cui si fonda e su cui si misura il grado di civiltà giuridica di una Nazione che è il principio della 

“certezza del diritto”. 
Il legislatore regionale con la norma di interpretazione autentica, nell’esercizio della potestà 
legislativa esclusiva di cui la Regione Siciliana è titolare in materia di urbanistica, di edilizia, di 

tutela ambientale e della conservazione delle antichità e delle opere artistiche e nel rispetto degli 

interessi costituzionalmente rilevanti in materia (che richiedono un uso non irragionevole della 

discrezionalità legislativa di cui gode la Regione) ha voluto, da un canto, meglio chiarire la portata 

del recepimento con la L.R. n. 15/2004 del terzo condono di cui alla L. n. 326/2003 in relazione 

alle forme e alle modalità di presentazione dello stesso, con ciò ribadendo la piena operatività 

della disciplina vigente in Sicilia di cui alla L.R. n. 37/1985 e dall’altro ha voluto ribadire il 
principio, secondo cui sarebbero state ammissibili le istanze di condono aventi ad oggetto opere 

realizzate nelle aree soggette a vincoli che non avrebbero comportato inedificabilità assoluta. 
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Attesa la specificità, complessità e rilevanza della materia oggetto del ricorso, si reputa necessario 

assicurare all’impianto legislativo sottoposto allo scrutinio del Giudice delle Leggi una difesa 

consona, con maturata esperienza professionale, affiancando all’attuale collegio difensivo 
composto da avvocati dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana, 

un avvocato del libero foro particolarmente esperto in materia, anche in ragione del suo profilo 

accademico,  delle sue esperienze professionali forensi e dei suoi contributi nei contenziosi in via 

principale tra Stato e Regioni. 

Come già concordato per le vie brevi con l’Avvocato Generale, al fine di avvalersi di un 

professionista esterno del libero foro per la difesa dell’Amministrazione Regionale nel 

contenzioso della Regione Siciliana C/ Presidenza del Consiglio dei Ministri - Reg. Ric. 56/2021, 

come previsto dalla Delibera di Giunta n 29 del 19/01/2012 e dalla successiva Delibera n 80 del 

12/03/2012, si propone per l’incarico di che trattasi il Professore Avvocato Francesco Saverio 
Marini, professore ordinario di Istituzioni di Diritto Pubblico presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, patrocinante dinanzi alle 

Giurisdizioni superiori in qualità di avvocato cassazionista, specializzato in diritto costituzionale 

amministrativo e pubblico, nonché, con maturata esperienza professionale anche in ragione del 

suo profilo accademico nelle discipline di cui al ricorso. 

Ottenuta l’autorizzazione della Giunta al conferimento dell’incarico, sarà cura dell’Ufficio 
Legislativo e Legale porre in essere i consequenziali adempimenti volti a determinare il 

compenso, a stabilirne la congruità in ragione delle tariffe professionali vigenti e ad impegnare la 

spesa nel pertinente capitolo di bilancio. 

Atteso che l’udienza di discussione è stata fissata per il 21 giugno 2022, come comunicato 
dall’U.L.L .con nota prot. n 9448 del  05/05/2022, si chiede di volere inserire all’ordine del giorno 
della prima seduta utile della Giunta di Governo la presente proposta di conferimento di incarico. 

Si allega curriculum del Professore Avvocato Francesco Saverio Marini. 

 

 

 
 

 

L’Assessore  
On.le Avv. Salvatore Cordaro 
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